
               28 APRILE 2019

Buona Pasqua! 
Noi siamo la Chiesa della Pasqua di Gesù! 
Siamo la “Chiesa del Risorto”!

Chiesa del Risorto: la Croce gloriosa che 
domina la parete dell’altare è il segno del-
la Risurrezione di Cristo, la vittoria della 
Vita sulla morte! Il bianco che rende par-
ticolarmente luminosa la nostra Chiesa, è 
il colore della Pasqua, il colore della bellez-
za e della gioia: Maria di Magdala, mentre 
piangeva – scrive San Giovanni -, si chinò 
verso il sepolcro e vide due angeli in bian-
che vesti … (Gv. 20, 11-12).

     Chiesa del Risorto! E noi, tutti, chia-
mati a dare “volto” a questo Risorto! Ho 
voluto richiamare nell’omelia di Pasqua il 
valore forte e insostituibile della Testimo-
nianza Cristiana. Un tema “caldo”: non 
possiamo tacere il Martirio dei Cristiani 
dello Sri Lanka, uccisi durante la celebra-
zione della Veglia Pasquale! 

     La Pasqua – dicevo nell’omelia - ci deve 
restituire Gioia e Speranza e ci deve met-
tere nel cuore una sana inquietudine  il 
coraggio di uscire dai sepolcri delle nostre 
comodità materiali, affettive e anche spiri-
tuali per portare ai nostri fratelli il Volto 
del Risorto … il volto di una Libertà che ti 
fa Amare la Vita!!

     Mi piace anche rilanciare quelle tre do-
mande che ritengo “utili” per non perdere 
di vista l’orizzonte:
i Cristiani vivono ancora consapevolmente 
la gioia del Risorto?
C’è speranza nel cuore dei Credenti? 
Sono ancora contagiosi i discepoli del Si-
gnore?

     Ho ritenuto altresì importante e deside-
ro richiamarlo anche oggi, il valore Terzo 
giorno, la domenica, l’edizione settima-
nale della Pasqua: sentiamoci chiamati – 
dicevo - a vivere da Cristiani la domenica 
partecipando all’Eucaristia e ritrovando in 
essa  - nel corpo di Cristo donato – la logica 
e lo stile  di una esistenza che sia veramente 
Pasquale!

     Ringrazio ancora tutta la Comunità per 
la partecipazione numerosa e “motivata” 
ai Riti del Triduo Pasquale. Un segno di 
Fede che “fa bene!”: grazie!! 

don Fabio

LA CHIESA DEL RISORTO!



Questi giorni di Triduo sono stati giorni di attesa. 
Attesa di una resurrezione per ricercare o forse ritro-
varmi in cammino. Ogni anno mi stupisco come la 
Chiesa, propone gli stessi gesti e le stesse letture nel 
triduo Pasquale.
Ad esempio rivivere la cena del Signore e vedere il Don 
chinato a lavare i piedi ai ragazzi, mi ha fatto pensare 
e riflettere sul dono dell’umiltà. Già, quanta umiltà e 
quanto servizio nei nostri sacerdoti. Quante volte io 
do per scontato che ci sia un sacerdote. Mi sono venuti 
in mente tutti i sacerdoti che ho incontrato nella mia 
vita, che in un modo o nell’altro, mi hanno accompa-
gnato nel cammino della fede. Che grazia.
Il venerdì l’ho vissuto un po’ distratta da mia figlia 
più piccola, che non aveva nessuna intenzione di sta-
re in chiesa. In questa piccola fatica (ero sinceramen-
te scocciata dalla cosa), ho dato il bacio a Cristo cro-
cefisso dicendo: “Io ci sono, sono qui almeno. Prendi 
quella che sono e tutta la mia miseria.”
Sabato è stato bello mettersi in cammino per il pel-
legrinaggio al santuario. Vedere gli adolescenti che si 
sono presi cura dei miei figli più grandi (Ceci e Ga-
bri) mi ha commosso. Mi sono sentita accompagnata 
e grata per questa comunità.
Sono felice e piena di gratitudine per questi giorni vis-
suti insieme alla comunità. Giorni che hanno riacceso 
il desiderio di esserci e di domandare tutti giorni al Si-
gnore, una fede certa, capace di annunciare al mondo 
che Cristo è morto per ciascuno di noi, ma soprattutto 
è Risorto ed è questa la vera speranza cristiana. 

(una mamma)

******

Per natura non 
nutro grande 
simpatia per le 
manifestazioni, 
le sfilate e i cortei 
in generale ..
Partecipare alla 
Via Crucis, tut-
tavia, è un im-
pegno che ogni 
anno ha un forte 
richiamo su di 
me, mi serve.
Non mi sento a 
disagio cammi-
nare per la stra-
da, insieme alla (tanta) gente che conosco.
L’avere accanto chi so che sta soffrendo per qualche 
problema, l’anziano che fa fatica a camminare, il ge-
nitore con il bambino piccolo, e altro ancora, è per 
me un arricchimento nella fede, che mi arriva dalla 
semplice testimonianza di queste persone.
Non da ultime, quest’anno, le parole di suor Eugenia 
Bonetti nelle meditazioni, che ho lasciato risuonare 
dentro me strada facendo, insieme al messaggio che 
suor Eugenia ha dato per questa Via Crucis: “Tutti re-
sponsabili del problema, tutti parte della soluzione”.           

(una mamma)

******

Fare silenzio.  Questo l’invito rivolto da don Andrea 
alla comunità nella messa in Coena Domini. Silen-
zio per riflettere e mettersi di fronte a Dio. Lo stesso 
silenzio che ha guidato adolescenti, 18enni e giovani 
nei giorni del triduo pasquale. Giorni di preghiera, di 
condivisione e di gioia, per poter vivere concretamen-
te il mistero e la bellezza della settimana autentica. 
Mettersi di fronte al Tabernacolo nell’adorazione del 
Giovedì Santo, riflettere sul mistero della passione e 
ascoltare le testimonianze strazianti nella Via Cru-
cis, camminare insieme nel pellegrinaggio al Santua-
rio. Non è stato facile mettere in pausa gli schemi e 
i problemi della vita di tutti i giorni, ma fermarsi un 
momento insieme ci ha ricordato e ci ricorda anche 
ora quanto sia bello e attuale il messaggio cristia-
no: “Lui vive e ti vuole vivo!” 

(un giovane)

IL “RACCONTO” DELLA “NOSTRA” PASQUA 
… testimonianze e immagini …



La Pasqua di quest’anno lascia un ricordo speciale fatto 
di tanti bei momenti, soprattutto in questi ultimi giorni, 
i più pieni, i più intensi, quelli del Triduo.
Il cuore del nostro essere Cristiani, fortunati di vivere in 
un paese dove in questi giorni speciali non siamo perse-
guitati, braccati o uccisi, ma possiamo condividere con la 
nostra comunità momenti intensi, religiosi ma non solo.
Le cerimonie belle, le stesse ma sempre capaci di farci 
vivere, con la chiesa gremita, la passione e la morte di 
Gesù. Quelle nuove, un pellegrinaggio silenzioso, che ci 
porta a vivere intensamente,in modo insolito, il sabato 
santo senza lasciarlo scorrere via, fino alla sera della ve-
glia con lo scampanellio gioioso che annuncia che Cristo 
è risorto.
La Pasqua non è solo il triduo e gli ultimi giorni ma l’ar-
rivo di un percorso di una quaresima un pò in salita ed 
affannata, fatta di piccoli e grandi eventi, brutti e belli. I 
nonni che stanno un mese in ospedale, la morte improv-
visa di un amico,che lascia un  grande vuoto, le stanchez-
ze e le fatiche fra impegni di lavoro e famiglia. Ma anche 
la gravidanza di una amica in cui hai tanto sperato. le 
parole di una dolce e anziana signora che lavora sempre 
sodo per dare aiuto a tutti e si augura di non dover mai 
mancare a questo impegno. 
Allora la Pasqua che arriva ti ricorda che l’amicizia, l’a-
more e la famiglia devi metterli sempre al primo posto, 
come Gesù ha fatto con noi. Perchè noi Cristiani, non 
solo crediamo in Gesù risorto dalla morte, ma anche alla 
sua mensa, che ha il sapore e il profumo dei panini dell’a-
micizia e che ogni domenica ci fa affrontare col cuore 
ogni nuova settimana. Nel suo perdono, che è la disponi-
bilità di un sacerdote pronto a confessarti all’improvviso 
quando glielo chiedi, e non sei neanche in confessionale, 
e ti ricorda l’abbraccio con cui riappacificarti ogni sera 
con i tuoi figli. Crediamo nella croce, che è anche lei un 
abbraccio di Gesù a noi e alla nostra comunità. Quella 
comunità che sa essere silenziosa in processione ma an-
che gioiosa e festante ed è a sua volta un grande abbraccio 
da cui, con piacere, ti senti avvolto.

(una famiglia)

Quando come catechista invito i ragazzi e le loro fa-
miglie alle celebrazioni del triduo pasquale ho sem-
pre paura di non usare le parole giuste per entusia-
smarli, per fargli venir voglia di partecipare a questa 
“settimana autentica” che con le sue celebrazioni par-
ticolari scandisce il tempo più bello dell’anno!
Ogni momento ha la sua particolarità, l’arrivo del Sa-
cro Crisma il giovedì pomeriggio, la lavanda dei piedi 
nella celebrazione dell’Ultima Cena, la morte del Si-
gnore alle tre del pomeriggio, la Via Crucis per le vie 
del quartiere, la Veglia Pasquale: vegliare nella notte 
per aspettare il Risorto.
Anche io per vari impegni non riesco a partecipare 
a tutto ma mi dispiace e allora, come quest’anno, ho 
cercato di vivere bene alcuni momenti e che bello ve-
dere i ragazzi che faranno la prima comunione emo-
zionati come i loro genitori alla lavanda dei piedi, i 
cori che si uniscono per accompagnare all’unisono 
la celebrazione dell’Ultima Cena, i ragazzi che ani-
mano il venerdì pomeriggio, l’attenzione agli ultimi 
della terra quasi gridata nella Via Crucis ad ogni 
stazione, il “gloria” finalmente cantato con tutta l’as-
semblea alla Messa di Pasqua.
Io ero dietro, appoggiata quasi  sempre al muro, ar-
rivo  all’ultimo minuto, ma ho visto da parte di tutti 
un’attenzione e una partecipazione che mi porterò 
dentro per darmi la carica e per questo ringrazio tut-
ta la comunità, tutti voi!  

(una catechista)



CALENDARIO  SETTIMANALE
D.28 ore 16.00: Alessandro, Santhiago Alessandro, Tommaso e Thomas 

ricevono il Battesimo! Alleuia, alleuia!

L. 29 ore 20.30 – in oratorio – riunione per gli iscritti al Pellegrinaggio in Portogallo

M. 01 ore 18.00 S. Rosario a S. Maria
ore 21.00 S. Rosario a S Paolo

G. 02 ore 18.30 celebrazione Eucaristica (S. Paolo)
ore 19-21 Adorazione Eucaristica 
ore 21.00 S. Rosario S. Paolo

V. 03 ore 18.00 S. Rosario a S. Maria
ore 18.30 celebrazione Eucaristica (S. Maria)
ore 19-20 Adorazione Eucaristica 
ore 21.00 S. Rosario a S. Paolo

S. 04 ore 07.30 Pellegrinaggio al Santuario (dall’ospedale)

D. 05 Celebrazione della Cresima: ore 15 & 17.30 – sospesa la Messa delle ore 18.30

OFFERTE PASQUALI – GRAZIE! 
l Giovedì Santo (per la cura dei sacerdoti ammalati): € 740,00
l Venerdì Santo (Colletta per la Terra Santa): € 807,00
l Messe di Pasqua: € 1772,00
l Quaresima & Pasqua di carità – Progetto Siria: € 1590,00
l Per i lavori della Chiesa: € 1000

ANNIVERSARI DI 
MATRIMONIO

sabato 01 giugno – ore 18.30: 

ISCRIVERSI IN 
SEGRETERIA!


